2° incontro – Bereshit prima parte
I primi due capitoli cominciano con due parole indicative
Il primo capitolo inizia con questa parola: Bereshit
La prima particella be si traduce: in, nel
Reshit che deriva dal termine rosh che si traduce: testa
In testa, in testa a tutto
Prima cosa
La cosa che viene per prima
I greci tradurranno questa parola in en arkè
A fondamento
Prima di tutto; Per cominciare
È la luce che ci permette di vedere lo schema della nostra realtà
Ecco perché abbiamo titolato questi incontri “la Trama del reale”
Non ci verrà narrata la creazione ma il suo senso
Cosa è il fondamento del tutto
E a base di tutto Dio creò il cielo e la terra
Il verbo usato: barà indicherà qualcosa che farà solamente Dio
Prima di andare avanti vediamo come invece inizia il capitolo secondo (quarto versetto)
Elleh toledot così inizia il secondo racconto della creazione
Queste sono le genealogie del cielo della terra
Si passa da un concetto di fondamento
Ad un concetto di sorgente
Il primo parla di ciò che basa la realtà, il secondo da cosa scaturisce
Torniamo quindi al primo capitolo
In particolare sull’uso dei verbi
Non tutti naturalmente
Il verbo barà (creare) viene usato al primo versetto
Tornerà questo verbo al versetto 21
E al versetto 27 per ben 3 volte
Il testo che afferma che l’uomo è creazione di Dio
Una vera scorpacciata del verbo creare
L’uomo è creato da Dio, il mondo è una creazione di Dio, la vita è una creazione di Dio
E infine questo verbo compare nell’ultimo versetto della creazione Gen 2, 3
Tutto è creato da Dio!
Cosa vuol dire tutto questo?
La vita è buona, il mondo è buono
Ma soprattutto l’uomo è buono
È rafforzativo il testo:
Dio creò l’uomo a Sua immagine, a immagine di Dio lo creò, maschio e femmina li creò
Tutto si riconduce a Dio!
Altri due verbi saranno ridondanti in questo primo capitolo: fare e dire 
E in particolare il verbo dire
Saranno 10 le volte in cui Dio parla
Curioso! Avremo poi le 10 Parole al cap. 20 dell’Esodo
Dio crea parlando!
Dio disse: Sia la luce e la luce fu
Sia un firmamento sopra le acque per separare le acque dalle acque
Ci siano fonti di luce nel firmamento
Le acque brulichino di esseri viventi
Facciamo l’uomo a nostra immagine
E cosa significa tutto questo?
Che la creazione è comunicazione!
È importante capire che il mondo è un linguaggio!
Qualcuno ci sta parlando
Dio ci sta parlando attraverso il creato
Noi siamo portatori di una Parola di Dio
E possiamo entrare in relazione con gli altri
Siamo immersi in un linguaggio
Tutte le cose della nostra vita sono un dialogo di Dio con noi
La creazione è una Parola
Bisogna capire il senso delle cose
È la voce di un Padre che ci sta parlando e noi dobbiamo ascoltarLo
Continuando troviamo come verbo più usato il verbo Fare
Che comparirà per il firmamento
Una superficie dura che separerà le acque
Quindi farà le luci
Poi farà gli animali
E infine farà l’uomo
E Dio ribadirà quello che aveva fatto
Cosa indica tutto questo?
L’uomo è innamorato delle proprie opere 
Si sente importante perché fa
Ma l’uomo fa solamente un’eco di quello che fa Dio
L’uomo fabbricherà idoli, opere
Ma i cieli sono opera delle mani di Dio
L’opera dell’uomo termina, quella di Dio resta
L’uomo è fatto dalle mani di Dio
L’uomo ha le impronte digitali di Dio addosso
Per questo non dobbiamo giudicare un’opera di Dio
Sostituirci a Dio
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